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Celebrazioni da sabato 4 ottobre 2015 a domenica 11 ottobre 2015 
 
 

DOMENICA   4 ore   8.00 S. Messa per Suor Francesca Calderoni, fratelli e sorelle.  
In ringraziamento 60° di matrimonio Giovanna e Leo 

   11.00 S. Messa per Corona Flavio e Ciceri Francesca. Per Suor Francesca, 
Don Luigi, Giovanni, Silvio e Maria 

   14.30 Ora mariana 
LUNEDI’   5  18.15 S. Messa per tutti i defunti 
MARTEDI’   6  18.15 S. Messa in ringraziamento alla Madonna 
MERCOLEDI’   7    9.00 S. Messa per Guglielmelli Felice e Onorina 
GIOVEDI’     8  18.15 S. Messa per le intenzioni del parroco 
VENERDI’   9  18.15 S. Messa per Ernesta, Bianca e Alfredo 
SABATO 10  18.00 S. Messa per Soldato Pasqualina e Amedeo 
DOMENICA 11    8.00 S. Messa per le intenzioni della popolazione 
   11.00 S. Messa per tutti i defunti 
   16.00 S. Messa di inizio anno catechistico con il mandato alle catechiste

ACCOGLIERSI (Mc. 10,2-16) 
Il tre ottobre inizia a Roma il Sinodo dei Vescovi sulla famiglia. Con papa 
Francesco tutti i Vescovi della Chiesa cattolica si confronteranno sui problemi e le 
sfide che la famiglia è chiamata ad affrontare nella nostra società contemporanea. 
Tutti noi siamo invitati a pregare per questo importante evento ecclesiale. Il 
Vangelo di questa domenica ci ricorda quanto sia decisivo che i due rimangano 
uniti, nella gioia e nel dolore, nella buona e nella cattiva sorte: “…e i due 
diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. 
Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto”. L’accoglienza 
reciproca e l’unità profonda sono indispensabili, se si vuole rispettare la volontà 
originaria di Dio. I testi biblici della liturgia odierna mostrano il disegno originario 
di Dio in un’ottica positiva, ma al tempo stesso ne colgono tutta la problematicità 
sino all’esito estremo del ripudio e del divorzio. Sappiamo quanto sia difficile oggi 
la vita famigliare, poiché la crisi che la attraversa non è solo sociologica ma 
riguarda anche la natura profonda della relazione umana su cui è fondata. Un 
soggettivismo esasperato, cioè la tendenza a far prevalere le esigenze individuali 
su quelle comuni da condividere, porta all’egoismo e alla conseguente crisi delle 
relazioni interpersonali. Ora, che si tratti della relazione unica e irripetibile tra 
uomo e donna nel matrimonio oppure quella comune che mette in relazione gli 
esseri umani tra loro, c’è un atteggiamento fondamentale a cui siamo chiamati, 
cioè l’accoglienza reciproca: “Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche 
Cristo accolse voi, per la gloria di Dio” (Rm. 15,7). Mi pare che qui stia tutto il 
nostro compito per fare in modo che le nostre relazioni siano costruttive, cioè 
nell’impegno ad accoglierci gli uni gli altri così come siamo e non come 
vorremmo essere o vorremmo che gli altri siano. L’esempio viene sempre da 
Gesù, a Lui dobbiamo guardare e da Lui dobbiamo cercare aiuto per un cammino 
di vera condivisione: uniti a Lui e tra di noi. La crisi possibile delle relazioni 
interpersonali e in specie della vita coniugale, va affrontata sempre tornando alla 
fonte, cioè all’intenzione originaria di Dio e al progetto della sua creazione, come 
dice Gesù: “Per la durezza del vostro cuore…Ma dall’inizio della creazione…” 
E’ un problema di conversione e di obbedienza al progetto di Dio, a ciò che Dio ha 
predisposto per gli uomini e a ciò che Lui attende da essi.    
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Avvisi 
 
• Riunione gruppo 

Caritas 
interparrocchiale 

 
• Assoc.  Promozione  

Anziano riprende  la 
ginnastica 

 
• Riunione genitori 

bambini catechismo 
 
• Materiale per mostra 

lavori femminili 
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  DALL’ENCICLICA “LAUDATO SI’” DI PAPA FRANCESCO 

CAPITOLO SECONDO: “IL VANGELO DELLA CREAZIONE”  
LA SAPIENZA DEI RACCONTI BIBLICI. Nel racconto di Caino e Abele, vediamo che la gelosia ha spinto Caino a 
compiere l’estrema ingiustizia contro suo fratello. Ciò a sua volta ha causato una rottura della relazione tra Caino e Dio 
e tra Caino e la terra, dalla quale fu esiliato. Questo passaggio è sintetizzato nel drammatico colloquio tra Dio e Caino: 
“…La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! Ora sii maledetto, lontano da questo suolo” (Gen. 4,9-11). 
Trascurare l’impegno di coltivare e mantenere una relazione corretta con il prossimo, verso il quale ho il dovere della 
cura e della custodia, distrugge la mia relazione interiore con me stesso, con gli altri, con Dio e con la terra. Quando 
tutte queste relazioni sono trascurate, quando la giustizia non abita più sulla terra, la Bibbia ci dice che tutta la vita è in 
pericolo… tutto è in relazione, e la cura autentica della nostra stessa vita e delle nostre relazioni con la natura è 
inseparabile dalla fraternità, dalla giustizia e dalla fedeltà nei confronti degli altri…tuttavia, attraverso Noè, che si 
conservava ancora integro e giusto, Dio ha deciso di aprire una via di salvezza. In tal modo ha dato all’umanità la 
possibilità di un nuovo inizio. Basta un uomo buono perché ci sia speranza! La tradizione biblica stabilisce chiaramente 
che questa riabilitazione comporta la riscoperta e il rispetto dei ritmi iscritti nella natura dalla mano del Creatore…Dio 
ordinò a Israele che ogni settimo giorno doveva essere celebrato come giorno di riposo…fu stabilito anche un anno 
sabbatico per Israele e la sua terra, ogni sette anni (Lv. 25,1-4), durante il quale si concedeva un completo riposo alla 
terra, non si seminava e si raccoglieva soltanto l’indispensabile per sopravvivere e offrire ospitalità (Lv. 25,4-6). Infine, 
trascorse sette settimane di anni, cioè quarantanove anni, si celebrava il giubileo, anno del perdono universale e della 
“liberazione nella terra di tutti i suoi abitanti” (Lv. 25,10). Questa legislazione ha cercato di assicurare l’equilibrio e 
l’equità nelle relazioni dell’essere umano con gli altri e con la terra dove viveva e lavorava. Ma, allo stesso tempo, era 
un riconoscimento del fatto che il dono della terra con i suoi frutti appartiene a tutto il popolo. Quelli che coltivavano e 
custodivano il territorio dovevano condividerne i frutti, in particolare con i poveri, le vedove, gli orfani e gli stranieri… I 
Salmi invitano con frequenza l’essere umano a lodare Dio creatore… Ma invitano anche le altre creature alla lode… Gli 
scritti dei profeti invitano a ritrovare la forza nei momenti difficili contemplando Dio potente che ha creato l’universo. 
La potenza infinita di Dio non ci porta a sfuggire alla tenerezza paterna, perché in Lui affetto e forza si coniugano… 
Nella Bibbia, il Dio che libera e salva è lo stesso che ha creato l’universo… Non possiamo sostenere una spiritualità che 
dimentichi Dio onnipotente e creatore. In questo modo, finiremmo per adorare altre potenze del mondo, o ci 
collocheremmo al posto del Signore, fino a pretendere di calpestare la realtà creata da Lui senza conoscere limite. Il 
modo migliore per collocare l’essere umano al suo posto e mettere fine alla sua pretesa di essere un dominatore assoluto 
della terra, è ritornare a proporre la figura di un Padre creatore e unico padrone del mondo, perché altrimenti l’essere 
umano tenderà sempre a voler imporre alla realtà le proprie leggi e i propri interessi. (continua)  
 

PREGHIERA A S. PIO DA PIETRELCINA 
Martedì 6 ottobre alle ore 20.45 nella chiesa di Ramate incontro settimanale di preghiera animato dal 
Gruppo di S. Pio da Pietrelcina. 

RIUNIONI NGENITORI BAMBINI DEL CATECHISMO 
Giovedì 8 ottobre alle ore 21.00 presso il salone dell’Oratorio ci sarà un incontro con i genitori dei 
bambini di catechismo. 

RIUNIONE GRUPPO CARITAS 
Lunedì 5 ottobre alle ore 21.00 presso il “baitino” di Casale si riunirà il gruppo Caritas interparocchiale. 

ASSOCIAZIONE PER LA PROMOZIONE DELL’ANZIANO 
Martedì 6 ottobre riprende il corso di ginnastica dolce. Gli incontri si terranno ogni martedì dalle 17.15 
alle 18.15 presso la palestra delle scuole. La partecipazione è aperta a tutti, il costo è di  € 8,00 mensile, 
gli interessati possono presentarsi direttamente in palestra. 

MOSTRA MISSIONARIA DEI LAVORI FEMMINILI 
In occasione della festa della Madonna delle figlie ci sarà la tradizionale Mostra Missionaria dei Lavori 
Femminili. Chi avesse del materiale da donare si rivolga  a Elisa, Paola e Franca. 

RISORGERA’ 
Venerdì 2 ottobre è deceduta BERTOLI FRANCESCA “Cechina” di anni 94,  residente a Cafferonio 
di Casale. 


